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IUAV UNIVERSITA DI VENEZIA

Nel giugno scorso in occasione della sessione d'esami estiva del corso

di progettazione tenuto dal professor Valerio Paolo Mosco, |'Universita
IUAV di Venezia ha ospitato Eterno lvica quale azienda d'eccellenza
impegnata nella diffusione di una cultura architettonica basata sulla ricerca
e l'innovazione di sistemi costruttivi capaci di coniugare funzionalita estetica
e sostenibilita. Riteniamo sia importante instaurare sinergie tra l'universita
ed il mondo dell'impresa tanto piu in un contesto come quello veneto dove
le PMI sono I'asse portante dell'intero sistema produttivo.

Coinvolgere gli studenti significa mostrare loro le eccellenze del terri-
torio, possibili realta con cui collaborare non solo dopo il percorso universi-
tario ma anche durante gli studi tramite paternariati di ricerca, occasione per
promuovere conoscenza e sviluppo.

Quando Eterno lvica nelle figure di Federica Favero Falconi ed Elisa-
betta Balzani mi hanno raccontato di ARKT abbiamo concordato potesse
essere un’occasione per avviare un dialogo basato sui principi prece-
dentemente esposti. A tal proposito ringrazio il prof Mosco per averci per-
messo di coinvolgere il corso, e gli studenti che hanno risposto con entusia-
smo all'invito accettando di mettere a disposizione il loro lavoro.

IL LABORATORIO AA 2018/2019

Nel descrivere il percorso fatto insieme mi rifaccio alle parole scritte dal prof.
Mosco per introdurre il corso agli studenti. Lanno accademico € stato scan-
dito da una serie di lezioni frontali dedicate all'architettura arcaica e primiti-
va, alle forme primordiali del costruire, alle sue necessita e alle tecniche degli
antichi, particolare attenzione ¢ stata data allo studio delle primitive con-
formazione urbane. Cio & servito come premessa per riflettere su come il
pensiero moderno abbia riscoperto I'architettura delle origini elevando
la stessa a matrice “originale” di un fare la cui legittimita potesse avere
un solido fondamento antropologico. Un processo che da Laugier e Sem-
per passa attraverso Le Corbusier per giungere oggi dell’architettura frugale
o sostenibile. Parallelamente a questa parte teorica la classe divisa in piccoli
gruppi ha sviluppato un progetto per degli atelier per artista nell'isola

di Sant’Elena a Venezia. Volutamente si & concesso agli studenti di intende-
re il programma funzionale in maniera piuttosto flessibile, senza dare alcun
peso a standard o codifiche spaziali preordinate questo ci ha permesso di
riflettere sullo spazio e sulle sue conformazioni. | progetti esposti sono
molto diversi tra loro questo perché non costretti da precise indicazioni
stilistiche ma frutto di intuizioni dei singoli studenti supportare e rese coe-
renti nel linguaggio tramite le revisioni fatte dal docente Valerio Paolo Mosco
e dai suoi collaboratori: Silvia Codato, Irene Peron ed il sottoscritto.

— Giacomo Ghinello
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/N Valerio Paolo Mosco
Dipartimento di Culture
del progetto

Laureato in architettura a Roma
(1992), dottorato di ricerca in
progettazione architettonica
(2005-2008). E stato contrat-
tista presso I'Universita luav

di Venezia nel dipartimento di
progettazione architettonica
dal 2002 al 2005. Ha insegnato
presso all'lllinois Institute of
Technology (IIT) a Chicago
(2006); presso la facolta di
ingegneria di Brescia (2007-
2008); presso I'Universita luav
di Venezia (corsi di: progetta-
zione architettonica, carat-

teri tipologici e morfologici,
teoria dell'architettura e in due
workshop estivi). Ha insegnato
al Politecnico di Milano storia
dell'architettura italiana (corso
in inglese) e presso lo IED di
Roma. Ha partecipato a nume-
rosi concorsi nazionali

ed internazionali risultando vin-
citore del concorso Europan 4
a Osjek in Croazia (1997, con
Andrea Stipa) e nel concorso
per la nuova sede Wind di
Roma (2000, con Aldo Aymoni-
no e Officina 5) e vincitore del
concorso per la scuola d'infan-
zia a Galcetello a Prato (2008,
con Andrea Stipa).

Nel 2008 per I'Enciclopedia
italiana Treccani ha redatto la
voce "Citta e Spazio Pubblico”.
Ha pubblicato diversi articoli
per I'Industria delle Costruzio-
ni, Area, Progetti e Concorsi,
Abitare e Lotus.

- Valerio Paolo Mosco
Department of Project Culture

Graduated in architecture in
Rome (1992), PhD in archi-
tectural design (2005-2008).
He was a contractor at IUAV
University of Venice in the
architectural design depart-
ment from 2002 to 2005. He
taught at the lllinois Institute
of Technology (IIT) in Chicago
(2006); at the Brescia Faculty
of Engineering (2007-2008);
at the luav University of
Venice (courses in Architectu-
ral Design, Typological and
Morphological Characters,
Architecture Theory and two
Summer workshops). He tau-
ght at the Milan Polytechnic -
History of Italian architecture
(course in English) and at the
IED in Rome. He has partici-
pated in numerous national
and international competi-
tions, winning the European 4
competition in Osjek, Croatia
(1997, with Andrea Stipa)

and the competition for the
new Wind Office in Rome
(2000, with Aldo Aymonino
and Officina 5) and he was
also a winner of the com-
petition for kindergarten in
Galcetello in Prato (2008,
with Andrea Stipa).

IUAV UNIVERSITY OF VENICE

Last June, during the Summer exam session of the Design course by
Professor Valerio Paolo Mosco, IUAV University of Venice hosted Eterno
lvica as an outstanding company engaged in spreading architectural cul-
ture based on research and innovation of construction systems, one ca-
pable of combining aesthetic functionality and sustainability. We believe
it is important to establish synergies between academia and the business
world, especially in a context such as the Veneto one, where PMlIs are the
backbone of the entire production system.

Involving students means showing them the excellence of the terri-
tory, possible realities to collaborate with, not only after college but also
during the undergraduate curriculum, through research partnerships
- an opportunity to promote knowledge and development.

When Eterno lvica's people Federica Favero Falconi and Elisabet-
ta Balzani told me about ARKT we agreed it could be an opportunity to
start a dialogue based on the principles set out above. In this regard |
thank Prof. Mosco for allowing us to open up the initiative to our study
course and | also thank the students who responded enthusiastically to
this invitation and agreed to make their work available.

THE AA 2018/2019 LAB

In order to describe the path we took together | will use the words writ-
ten by Prof. Mosco to introduce the course to his students. The academic
year was marked by a series of lectures dedicated to archaic and primiti-
ve architecture, to the primordial forms of building, to their needs, and to
the techniques of the ancient populations, and particular attention was
given to the study of primitive urban conformations. This served as

a premise to reflect on how modern thought has rediscovered the archi-
tecture of the origins as if it were the “original” matrix of a style whose
legitimacy has a solid anthropological foundation. A process that from
Laugier and Semper passes through Le Corbusier to reach today the so
called “frugal” or “sustainable” architecture. In parallel to this theoretical
part the class was divided into small groups with artists’ workshops on
the island of Sant’Elena in Venice. Students were deliberately allowed to
understand the functional program in a rather flexible way, without giving
them any instruction regarding preordained spatial standards or codes.
This method allowed us to reflect on space and its conformations. The
projects on display are very different from each other because they are
not constrained by detailed stylistic indications but rather, they are the
result of the intuition of each single student. This intuition was then sup-
ported and made coherent language-wise through revisions made

by teacher Valerio Paolo Mosco and his collaborators: Silvia Codato,
Irene Peron and myself.

— Giacomo Ghinello
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PROGETTO 1

PROJECT 1

LONARDI MARCO
CAMPRI PIETRO

In una zona di Venezia dove si respira ancora la
vera essenza della citta composta da cittadini
che non si sono arresi all'ondata turistica che sta
conquistando tutta I'isola, abbiamo pensato ad un
progetto che fosse testimonianza intrinseca della
vernacolarita del luogo.

“Il viaggiatore vedeva il quieto villaggio dove era
costretto a passare la notte, distendentesi sui
prati al di la del torrente [...] nella prospettiva
polverosa vedeva per la prima volta le torri di una
citta famosa, languide nel tramonto: ore di piacere
calmo e profondo” (John Ruskin, Le pietre di
Venezia, Rizzoli, ed. 2018).

Ci siamo rifatti a quest’idea di Ruskin, delle
torri che si ergono dall’acqua e le donano il loro
riflesso. Queste torri, silenziose nella forma, sono
rumorose nei loro elementi, che servono a tra-
smettere il messaggio di questa citta che cerca di
mantenere la sua naturale originalita distaccando-
si da questa tendenza che la sta portando sempre
piu ad assomigliare ad un'imitazione malconcia
dell'imitazione ricostruita di Las Vegas.

Il progetto nel suo complesso si sviluppa
lungo due assi, uno verticale della torre e uno
orizzontale degli spazi comuni al piano terra.

Le torri sono in totale cinque e sono compo-
ste da un piano d'ingresso, cinque piani di alloggi
da due persone e un alto belvedere pergolato
all’'ultimo piano.

L'ingresso di ciascuna torre si snoda lungo
un sentiero lastricato, che risulta essere il solaio
del piano sottostante di spazi comuni. Essi sono
composti da un piano magazzino/lavanderia al
piano terra di ogni torre e una lunga manica che
unisce tutte le torri creando luoghi di svago/stu-
dio. In corrispondenza delle torri davanti, dietro
si trova una sorta di hortus conclusus delimitato
su tre lati dalle rampe che dal sentiero rialzato
portano al prato.
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/N Viste prospettiche del plastico
Architectural models

In a part of Venice where you can still breathe
the true essence of the city made up of citizens
who have not surrendered to the tourist wave
that is conquering the whole island, we thought
of a project that was an intrinsic testimony to the
vernacular nature of the place.

Queste rampe corrispondono ad altri luoghi
comuni al di sotto, i quali possono usufruire della
luce portata proveniente da ampi lucernari. Il
materiale principale del fabbricato & il mattone.
Abbiamo ripreso questo materiale rifacendoci alle
immagini dei campanili piu noti della citta.

Per la muratura abbiamo utilizzato uno
schema di mattoni a tre teste con armatura, men-
tre per il sentiero sono disposti a spina di pesce.
A sostegno dei solai ci sono travi ipe con una
lamiera grecata che contiene il laterizio armato e
la fascia impianti.

\ Viste prospettiche
Perspective views

"the traveller beheld the quiet village where

he was to rest, scattered among the meadows
beside its valley stream [...] in the dusty per-
spective of the causeway, saw, for the first time,
the towers of some famed city, faint in the rays of
sunset - hours of peaceful and thoughtful plea-
sure" (John Ruskin, The Stones of Venice, Rizzoli,
ed. 2018).

We referred to the idea of Ruskin, the one
of the towers that rise from the water and give it
their reflection. These towers, silent in form, are
noisy in their elements, which serve to convey
the message of this city that tries to maintain its
natural originality by detaching itself from this
trend that is leading it more and more to resem-
ble a battered imitation of a fake rebuilt Venice in
Las Vegas.

The whole project develops along two
axes, one vertical of the tower and one horizontal
of the common spaces on the ground floor.

The towers are five in total and consist
of an entrance floor, five floors of two-person
accommodation and a high pergola belvedere on
the top floor.

The entrance of each tower winds along a
paved path, which turns out to be the attic of the
underlying floor of common spaces. They con-
sist of a warehouse/laundry room on the ground
floor of each tower and a long “sleeve” that joins
all the towers creating places of leisure/study. In
correspondence with the towers in front, behind
them there is a sort of “hortus conclusus” deli-
mited on three sides by ramps that lead from the
raised path to the lawn.

These ramps correspond to other com-
mon places below, which can take advantage of
the light brought from large skylights. The main
material of the building is brick. We have taken
this material referring to the images of the most
famous bell towers of the city.

For the masonry we used a three-headed
brick scheme with armor, while for the path they
are arranged in a herringbone pattern. In support
of the floors there are ipe beams with a corruga-
ted sheet that contains the reinforced brick and
the plant belt.
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| viaggiatore vedeva Il quieto villaggio
dove era costretto a passare la notte,

...] nella prospettiva polverosa vedeva
per la prima volta le torri di una citta
famosa, languide nel tramonto:

ore di piacere calmo e profondo”

“The traveller beheld the quiet village
where he was to rest, scattered among
the meadows beside its valley stream
[...] In the dusty perspective of the
causeway, saw, for the first time,

the towers of some famed city, faint

in the rays of sunset - hours of peaceful
and thoughtful pleasure”

John Ruskin, Le pietre di Venezia,
Rizzoli, ed. 2018
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Collaborations

PROGETTO 2

PROJECT 2

SARTORI GIULIO

/N Plastico Architectural model

- Planivolimetrico con ombre Planivolumetric
\ Plastico Architectural model

/N Vista prospettica Perspecitve view
\ Plastico Architectural model

' Prospetto frontale Fronts
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/N Pianta attacco a terra
Ground Floor Plan

< Plastico
Architectural model

/N Prospetti e sezioni Fronts and section
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/N Pianta primo piano e secondo piano
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PROGETTO 3

PROJECT 3

JIN YOUNG KWAK
MARCHIORI ALESSANDRO
ZEFI KARMELA

L'idea progettuale del nostro lavoro prende spun-
to principalmente dal luogo dove é stato pensato,
I'edificio calato a Sant'Elena nella fascia verde del
parco delle Rimembranze & pensato per confon-
dersi con esso. Ledificio prospetta la laguna con
il lato piti lungo. E inserito nella parte sud (campi
da gioco) della scuola navale militare Francesco
Morosini.

Cinque percorsi pedonali suggeriti dall'impianto
modulare dell’edificio lo collegano alla rete infra-
strutturale dell'isola.

Nella parte residenziale, che si apre verso l'interno
dell'isola, troviamo al piano terra un unico volume
vetrato adibito a spazio collettivo pensato per lo
studio e l'incontro (lungo 64 metri, largo metri
9,70 alto metri 3,40). All'interno di questa grande
zona i blocchi dei servizi igienici, unici spazi de-
finiti da murature, presentano un'altezza di metri
2,40, senza interrompere cosi la spazialita
dell'ambiente.

\ Alzato scala sud 1:200
Fronts 1:200

-

The design idea of our work takes its cue
mainly from the place where it was conceived,
the building lowered in Sant'Elena in the green
belt of the “Parco delle Rimembranze” is desi-
gned to blend in with it. The building faces the
lagoon with the longest side. It is inserted in
the southern part (playgrounds) of the France-
sco Morosini military naval school.

Five pedestrian paths suggested by the
building's modular system connect it to the
island's infra-structural network.

In the residential part, which opens
towards the interior of the island, on the ground
floor there is a single glazed volume used as a
collective space designed for study and me-
eting (64 meters long, 9.70 meters wide, 3.40
meters high). Within this large area, the toilet
blocks, the only spaces defined by walls, have a
height of 2.40 meters, without thereby interrup-
ting the spatiality of the environment.

\ Plastico 1:200 Architectural model 1:200
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' Attacco a terra scala 1:200 Ground Floor Plan 1:200
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/N Alzato est scala 1:100 East front of staircase 1:100

/N Alzato ovest scala 1:100 West front of staircase 1:100
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/N Sezione scala 1:100 Section of staircase 1:100
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Su questa “scatola” trasparente impostata su uno
schema strutturale con passo di 4 metri sono
appogagiati i due piani degli appartamenti,

8 appartamenti per livello. Dal punto di vista
formale e funzionale i due piani sono caratterizzati
da una parete totalmente chiusa da battenti apri-
bili e regolabili che, all'occorrenza, proteggono gli
appartamenti dai freddi venti di tramontana.

Gli appartamenti sono pensati come spazi in con-
tinua ridefinizione, ogni appartamento che puo
accogliere due studenti, & strutturato con elemen-
ti divisori movibili da definire secondo le occa-
sioni e le opportunita quotidiane con la semplice
apertura di porte vetrate o pareti mobili.

18

The two floors of the apartments, 8 apartments
per level, rest on this transparent "box" set on
a structural scheme with a 4-meter step. From
a formal and functional point of view, the two
floors are characterized by a wall totally closed
by opening and adjustable doors that, if ne-
cessary, protect the apartments from the cold
north winds.

The apartments are designed as spaces
in constant redefinition, each apartment that
can accommodate two students, is structured
with movable dividing elements to be defined
according to the occasions and daily opportu-
nities with the simple opening of glass doors or
mobile walls.

The north perspective drawing is dyna-
mic, in fact with the game of open, partially
open, or closed doors, its overall image will
never be the same.

At the entrance of the apartment on the
right is the cooking space while on the left we
find the toilets, after passing the kitchen we
enter the living space divided by a movable wall
from the bedroom space; the two spaces are
connected by means of glass doors to two log-
gias which are as well protected by perspective
doors that open to the north.

The property is divided into two main si-
tuations: the residential part, which faces North
and the covered transition space intended as a
collective space, which faces South and which
divides the closed part of the apartments from
the open space of the park. It is the park that
extends into the building or the building that
reaches out towards the park. It is the space of
socializing, studying and meeting that faces the
sun, the island of San Servolo and the lagoon
territory. All the apartments can be reached
through a dynamic interweaving of stairs and
ramps positioned in the part of the building that
opens towards the south, a transition space
used as a study and completely open meeting
that develops on the height of three floors whe-
re a series of pillars of wood, reminiscent of the
lagoon “briccole” or the trunks of the large tre-
es of the “Parco delle Rimembranze”, arranged
in an apparently random way, support the roof.

Distribution paths (stairs and ramps) start
between this tangle of "trees" or "briccole" and
develop vertically and directly connect all the
apartments with the collective area, in a distri-
bution route that recalls Escher's irrational stairs
or stairs labyrinthine of Piranesian prisons.

Il prospetto nord & un prospetto dinamico, infatti
con il gioco dei battenti aperti, parzialmente aper-
ti, o chiusi, la sua immagine complessiva non sara
mai uguale a se stessa.

All'ingresso dell'appartamento sulla destra si tro-
va lo spazio cottura mentre sulla sinistra troviamo
i servizi igienici, superata la cucina entriamo nello
spazio soggiorno diviso da una parete mobile dal-
lo spazio camera; i due spazi sono collegati per
mezzo di porte vetrate a due loggiati a loro volta
protetti o da battenti prospettici che si aprono
verso nord.

Limmobile si divide in due situazioni principali

la parte residenziale, che guarda verso nord e lo
spazio di transizione coperto inteso come spazio
collettivo, che prospetta verso sud e che divide il
chiuso degli appartamenti dallo spazio aperto del
parco. E il parco che si prolunga all'interno dell'e-
dificio o I'edificio che si protende verso il parco. E
lo spazio della socialita, dello studio e dell'incon-
tro che si affaccia verso il sole, verso l'isola di San
Servolo e verso il territorio della laguna.

Tutti gli appartamenti sono raggiungibili attraver-
so un dinamico intreccio di scale e rampe posi-
zionate nella parte dell'edificio che si apre verso
sud, uno spazio di transizione adibito a studio e
incontro completamente aperto che si sviluppa
sull’ altezza di tre piani dove una serie di pilastri di
legno, che ricordano le briccole lagunari o i tron-
chi dei grandi alberi del parco delle Rimembran-
ze, disposti in maniera apparentemente casuale
sorreggono la copertura.

Tra questo intricarsi di "alberi" o di "briccole"
partono percorsi distributivi (scale e rampe) si
sviluppano in verticale e collegano direttamente
tutti gli appartamenti con l'area collettiva, in un
percorso distributivo che ricorda le scale irrazio-
nali di Escher o le scale labirintiche delle prigioni
Piranesiane.

/N Foto plastici scala 1:50 Architectural models 1:50
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PROGETTO 4

PROJECT 4

AMBROSINI ELEONORA

GRANDOTTO EMMA

/N Prospetti e sezioni 1:50 Section and facades 1:50
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/N Sezione prospettica 1:100 Perspective section 1:100

/N Sezione longitudinale Section
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N Planimetria 1:500
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